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I grafici spazio-tempo1

Per descrivere in modo quan-
titativo il moto della coccinel-
la, come è discusso nel capi-
tolo A7, è necessario un siste-
ma di riferimento. Bisogna
cioè scegliere un «punto di vi-
sta», nel nostro caso quello di
chi osserva la coccinella stan-
do in piedi nel prato, e biso-
gna  misurare le distanze e gli
intervalli di tempo: ecco per-
ché nella figura appaiono il
righello e l’orologio.

Per rappresentare il movi-
mento si può poi usare un
diagramma spazio-tempo
(figura ), che è formato da
due assi cartesiani:

B

A

J Il diagramma spazio-tempo
• lungo l’asse orizzontale (o

asse x, detto anche asse del-
le ascisse) si misura il tem-
po passato dall’istante ini-
ziale del moto;

• lungo l’asse verticale (o as-
se y, detto anche asse delle
ordinate) si misura la di-
stanza dell’oggetto che si
muove – in questo caso, la
coccinella – dalla sua posi-
zione iniziale.

In ciascun istante di tempo la
coccinella si trova in una posi-
zione ben precisa, e a questo
fatto corrisponde un partico-
lare punto del diagramma co-
me mostra la figura .B

Se si riportano sul dia-
gramma tutti i punti relativi ai
diversi istanti del moto (an-
che quelli non mostrati nella
sequenza ), l’insieme for-
merà una curva continua:

A

questa curva è il grafico spa-
zio-tempo del moto. Un grafi-
co spazio-tempo del moto
della coccinella è la traccia
rossa disegnata nella figura .

Per capire come è stato co-
struito il grafico, immagina
che al passare del tempo la
coccinella sia «trascinata»
verso destra, e lasci sul foglio
una traccia rossa.

Sullo sfondo abbiamo ri-
portato la sequenza dei dise-
gni vista all’inizio della pagi-
na. Abbiamo inoltre supposto
che la coccinella, durante i
suoi spostamenti, si sia mossa
sempre con velocità costante.

C

all’inizio la coccinella è
ferma e il grafico è un seg-
mento di retta orizzontale:
infatti la posizione della cocci-
nella non cambia, mentre il
tempo scorre;

poi la coccinella inizia a
salire lungo lo stelo: il grafico
diventa una linea inclinata,
perché ora la distanza della
coccinella dalla sua posizione
iniziale aumenta in modo
regolare al passare del tempo;

arrivata ai primi afidi, la
coccinella per mangiarli si
ferma: il grafico ha un altro
tratto orizzontale, perché per
un po’ di tempo la posizione
della coccinella non cambia;

poi il grafico si inclina di
nuovo verso l’alto, perché la
coccinella riparte verso il
secondo gruppo di afidi: ora il
grafico è più inclinato, perché
in un dato intervallo di tempo
la coccinella percorre più
strada rispetto a prima,
ovvero si muove più veloce;

arrivata al secondo gruppo
di afidi, la coccinella si ferma
di nuovo: si ha così un altro
tratto orizzontale del grafico;

infine la coccinella scende
lungo lo stelo: il grafico ora è
inclinato verso il basso, perché
la distanza della coccinella
dalla sua posizione iniziale
diminuisce.

Osserva attentamente la
sequenza dei disegni nella
figura :

una coccinella è ferma
sullo stelo di una piantina
in un giardino;
dopo un po’ inizia a salire
lungo lo stelo;
quando incontra un grup-
po di afidi, di cui è ghiot-
ta, la coccinella si ferma e
li mangia;

A

poi si accorge che poco
più su c’è un altro gruppo
di afidi: allora risale lo ste-
lo più rapidamente, per-
ché ha ancora fame;
la coccinella arriva al se-
condo gruppo di afidi, si
ferma e se li mangia;
quando ha finito, con la
pancia piena, la coccinel-
la ridiscende lentamente
lungo lo stelo.

Il movimento della coccinella
descritto dalla figura è un
esempio di moto rettilineo
vario.

Il moto è rettilineo perché
si svolge lungo lo stelo della
pianta, che è un segmento di
linea retta.

Inoltre si tratta di un moto
vario perché la velocità della
coccinella cambia al passare
del tempo.

A

tempo trascorso

quando è passato
questo tempo

la coccinella
si trova a
questa distanza
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1. I grafici spazio-tempo 

J Interpretare i grafici spazio-tempo
Ora osserva attentamente il
grafico spazio-tempo dise-
gnato nella figura .

Qui la traccia è azzurra an-
ziché rossa, ma ciò non ha al-
cun significato particolare:
per disegnare un grafico, in-
fatti, si può usare un colore
qualsiasi.

Riesci a immaginare che
tipo di movimento rappre-
senta questo grafico?

Si tratta del moto di un og-
getto che va più volte avanti e
indietro – sempre alla stessa
velocità – lungo un segmento
di retta, fermandosi ogni vol-
ta per un po’ di tempo all’e-
stremità del segmento.

Potrebbe essere per esem-
pio un ascensore che sale e
scende più volte tra il piano
terreno e il terzo piano, fer-
mandosi a ogni arrivo per
aprire e chiudere le porte.

Se si impara a «leggere» i
grafici spazio-tempo si pos-
sono quindi capire molte co-
se sui movimenti che essi
rappresentano: quando l’og-
getto era fermo, quando è an-
dato avanti oppure indietro,
quando la sua velocità è au-
mentata oppure diminuita.

Le regole da ricordare so-
no quelle scritte qui a fianco
(figura ).E
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Un camion ha viaggiato sull’autostrada da Par-
ma a Bologna.

Ha impiegato mezz’ora per andare da Par-
ma a Reggio Emilia, poi un’altra mezz’ora per
arrivare a Modena.

Qui si è fermato per tre quarti d’ora, poi è ri-
partito per Bologna.

Per l’ultimo tratto ha impiegato tre quarti
d’ora, e all’arrivo a Bologna ha parcheggiato ed
è rimasto fermo.

Sai disegnare sul diagramma spazio-tempo
qui a fianco il grafico del moto del camion, sup-
ponendo che negli spostamenti esso si sia mos-
so sempre a velocità costante?
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